
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che per le mani alzate del tuo servo
Mosè hai dato la vittoria al tuo popolo,
guarda la Chiesa raccolta in preghiera;
fa' che il nuovo Israele cresca nel servizio
del bene e vinca il male che minaccia il
mondo, nell'attesa dell'ora in cui farai giustizia
ai tuoi eletti, che gridano giorno e notte
verso di te. Per il nostro Signore Gesù
Cristo..Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                      Es 17,8-13
Dal libro dell'Èsodo
In quei giorni, Amalèk venne a combattere
contro Israele a Refidìm.
Mosè disse a Giosuè: "Scegli per noi alcuni
uomini ed esci in battaglia contro Amalèk.
Domani io starò ritto sulla cima del colle,
con in mano il bastone di Dio".

Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato
Mosè per combattere contro Amalèk,
mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla
cima del colle. Quando Mosè alzava le
mani, Israele prevaleva; ma quando le
lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché
Mosè sentiva pesare le mani, presero una
pietra, la collocarono sotto di lui ed egli vi
si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da
una parte e l'altro dall'altra, sostenevano le
sue mani. Così le sue mani rimasero ferme
fino al tramonto del sole.
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo,
passandoli poi a fil di spada.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Sal 120
R. Il mio aiuto viene dal Signore.
Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l'aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.
R. Il mio aiuto viene dal Signore.
Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà
sonno il custode d'Israele.
R. Il mio aiuto viene dal Signore.
Il Signore è il tuo custode,
il Signore è la tua ombra
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.
R. Il mio aiuto viene dal Signore.
Il Signore ti custodirà da ogni male:
egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà quando esci e
quando entri, da ora e per sempre.
R. Il mio aiuto viene dal Signore.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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II Lettura                      2Tm 3,14-4,2
Dalla seconda lettera di san Paolo
apostolo a Timòteo
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai
imparato e che credi fermamente. Conosci
coloro da cui lo hai appreso e conosci le
sacre Scritture fin dall'infanzia: queste
possono istruirti per la salvezza, che si
ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche
utile per insegnare, convincere, correggere
ed educare nella giustizia, perché l'uomo di
Dio sia completo e ben preparato per ogni
opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e
a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e
i morti, per la sua manifestazione e il suo
regno: annuncia la Parola, insisti al momento
opportuno e non opportuno, ammonisci,
rimprovera, esorta con ogni magnanimità
e insegnamento.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
La parola di Dio è viva ed efficace,
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 18,1-8)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli
una parabola sulla necessità di pregare
sempre, senza stancarsi mai:
"In una città viveva un giudice, che non
temeva Dio né aveva riguardo per alcuno.
In quella città c'era anche una vedova, che
andava da lui e gli diceva: "Fammi giustizia
contro il mio avversario". Per un po' di
tempo egli non volle; ma poi disse tra sé:
"Anche se non temo Dio e non ho riguardo
per alcuno, dato che questa vedova mi dà
tanto fastidio, le farò giustizia perché non
venga continuamente a importunarmi"".
E il Signore soggiunse: "Ascoltate ciò che
dice il giudice disonesto. E Dio non farà
forse giustizia ai suoi eletti, che gridano
giorno e notte verso di lui?

Li farà forse aspettare a lungo?
Io vi dico che farà loro giustizia prontamente.
Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà
la fede sulla terra?".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, ogni momento della nostra
esistenza, a cominciare da questa
assemblea domenicale, divenga continua
invocazione a Dio perché manifesti nel
mondo la sua salvezza.
Preghiamo insieme e diciamo:
Venga il tuo regno, Signore!

1. I capi dei popoli sappiano ascoltare
il grido dei poveri che chiedono giustizia,
solidarietà pace.

Preghiamo.
Venga il tuo regno, Signore!



2. La Chiesa scelga di stare con chi
soffre per condividerne la povertà e unire
la sua voce al loro gridare a Dio di affrettare
il compimento delle sue promesse.

Preghiamo.
Venga il tuo regno, Signore!

3. Il papa Francesco e tutti i pastori
delle Chiese guidino il loro popolo a chiedere
libertà degli oppressi, consolazione per gli
afflitti, pace per i popoli.

Preghiamo.
Venga il tuo regno, Signore!

4. Questa nostra comunità sia attenta
alle esigenze del territorio in cui è chiamata
ad annunciare il Vangelo e sia pronta a
capire i bisogni di equità e giustizia.

Preghiamo.
Venga il tuo regno, Signore!

Ascolta, Padre, la tua Chiesa e manda lo
Spirito Santo a sostenerne l'incessante
preghiera per la venuta gloriosa del Figlio
tuo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Dio renderà giustizia ai suoi eletti",

dice il Signore.

La preghiera è il respiro della vita
Disse una parabola sulla necessità di prega-
re sempre senza stancarsi mai. Il pericolo
che minaccia la preghiera è quello della
stanchezza: qualche volta, spesso prega-
re stanca, anche Dio può stancare. È la
stanchezza di scommettere sempre sul-
l'invisibile, del grido che non ha risposta,
quella che avrebbe potuto fiaccare la ve-
dova della parabola, alla quale lei non cede.

Gesù ha una predilezione particolare per le
donne sole che rappresentano l'intera ca-
tegoria biblica dei senza difesa, vedove
orfani poveri, i suoi prediletti, che egli pren-
de in carico. Così di questa donna sola:
c'era un giudice corrotto in una città, una
vedova si recava ogni giorno da lui e gli
chiedeva: fammi giustizia contro il mio
avversario! Che bella figura, forte e digni-
tosa, che nessuna sconfitta abbatte, fragi-
le e indomita, maestra di preghiera: ogni
giorno bussa a quella porta chiusa. Come
lei, anche noi: quante preghiere sono vo-
late via senza portare una risposta! Ma
allora, Dio esaudisce o no le nostre pre-
ghiere? "Dio esaudisce sempre: non le
nostre richieste, le sue promesse"
(Bonhoeffer). E il Vangelo ne trabocca:
sono venuto perché abbiate la vita in pienez-
za, non vi lascerò orfani, il Padre sa di cosa
avete bisogno. Con l'immagine della vedo-
va mai arresa Gesù vuole sostenere la
nostra fiducia: se un giudice, che è al-
l'opposto di Dio, alla fine ascolta, Dio non
farà forse giustizia ai suoi eletti che grida-
no a lui, prontamente? Li farà a lungo
aspettare? Ci perdoni il Signore, ma a volte
la sensazione è proprio questa, che Dio non
risponda così prontamente e che ci faccia
a lungo aspettare. Ma quel prontamente di
Gesù non si riferisce a una questione tem-
porale, non vuol dire "subito", ma "sicura-
mente". Il primo miracolo della preghiera è
rinsaldare la fede, farla poggiare sulla prima
certezza che la parabola trasmette: Dio è
presente nella nostra storia, non siamo
abbandonati. Dio intervie. Seconda cer-
tezza: un granello di senape di fede, una
piccola vedova che non si lascia fiaccare,
abbattono le mura. La preghiera è un "no"
gridato al "così vanno le cose". La preghie-
ra è il respiro della fede (papa Francesco):
pregare è una necessità, perché se smetto
di respirare smetto di vivere. Questo respi-
ro viene prima di tutto, prima di chiedere un
dono particolare, un aiuto. È il respiro della
vita, come per due che si amano, il respiro
del loro amore.

Padre Ermes Ronchi



16 Otobre 2016 - 23 Ottobre 2016
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Domenica 16 ottobre:
Pellegrinaggio giubilare vicariale alla SS. Annunziata (Partenza dalla pieve alle 14.15)
La Messa delle ore 18 non sarà celebrata
Domenica 16 ottobre ore 17:
Ordinazione diaconale di Marco Galati in Cattedrale
Domenica 16 ottobre ore 18.30: presentazione della nuova rassegna
teatrale(presso il Teatro nuovo sentiero - con apericena)
Venerdì 21 ottobre ore 21.00:
Veglia Missionaria Diocesana presso la chiesa di S.Croce a Quinto-via Gramsci, 691
Domenica 23 ottobre: Giornata Missionaria Mondiale (raccolta per le missioni)
dalle ore 15 alle 19: Festa Missionaria Diocesana (presso il teatro Sancat)
Domenica 23 ottobre:
Festa del volontariato alla Misericordia
Domenica 23 ottobre:
Giornata di apertura dell'anno scout a Montesenario

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 1.183,29

------------------
   Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 16 OTTOBRE                    
XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Es 17,8-13; Sal 120; 2Tm 3,14 - 4,2; Lc 18,1-8 
Il mio aiuto viene dal Signore 

Ore   8.00: Iole, Gino, Assunta, Giorgio 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Olga 
 

LUNEDI’ 17 OTTOBRE     
S. Ignazio di Antiochia - memoria 
Ef 2,1-10; Sal 99; Lc 12,13-21 
Il Signore ci ha fatti e noi siamo suoi 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00:Tecla, Andrea, Fernando 

MARTEDI’ 18 OTTOBRE               
SAN LUCA Evangelista- Festa 
2Tm 4,10-17b; Sal 144; Lc 10,1-9 
I tuoi santi, Signore, dicano la tua gloria  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Giuseppe, Carlo, Nevia, Lucia 

MERCOLEDI’ 19 OTTOBRE  
Ef 3,2-12; Cant. Is 12,2-6; Lc 12,39-48 
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della 
salvezza 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Annamaria, Vanda, Renato 

GIOVEDI’ 20 OTTOBRE                  
Ef 3,14-21; Sal 32; Lc 12,49-53 
Dell’amore del Signore è piena la terra 

Ore   8.30: Aldo-Massimo 
 
Ore 18.00: 

VENERDI’ 21 OTTOBRE      
Ef 4,1-6; Sal 23; Lc 12,54-59  
Noi cerchiamo il tuo volto, Signore 

Ore   8.30: Salvatore,  
 
Ore 18.00: Letizia (vivente) 

SABATO 22 OTTOBRE  
Ef 4,7-16; Sal 121; Lc 13,1-9 
Andremo con gioia alla casa del Signore 

Ore   8.30:  
Ore 17.00: Ersilia 
Ore 18.00: Paolo, Leda, Corrado, fam.Cammelli 

DOMENICA 23 OTTOBRE                  
XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33;  
2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14 
Il povero grida e il Signore lo ascolta 

Ore   8.00:  
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Ines, Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Renata 

 

http://www.pieverifredi.it

